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UNA FASE NUOVA 
La parrocchia sceglie le sue guide 

 

Da oggi, ufficialmente, si apre la nuova Fase di 
vita parrocchiale. Che durerà fino al 2012. 
Nelle prossime due settimane tutti coloro che 
desiderano mettersi a servizio della Comunità 
potranno comunicarlo al Parroco e così in 
qualche modo ‘candidarsi’ per le votazioni che 
si faranno nella settimana dal 19 al 27 Gennaio. 
Si tratterà di eleggere 24 membri del Consiglio 
Pastorale, 5 per il Consiglio Affari Economici e 
14 cariche di Responsabilità in Parrocchia. 
Nessuno pensi che presentarsi da sé potrebbe 
apparire presuntuoso: tutt’altro! Chi davvero 
sente la comunità parrocchiale come propria 
presentandosi compie un gesto di amore vero. 
E’ certo cresciuto il senso di appartenenza e di 
responsabilità in questi ultimi anni, nel senso 
che almeno numericamente sono molti di più 
coloro che frequentano la Parrocchia portando 
avanti un compito preciso: almeno duecento 
persone, per un verso o per l’altro. 
Mentre ringraziamo tutti costoro che in questi 
anni hanno condiviso con noi sacerdoti il peso 
delle decisioni e della conduzione, vogliamo 
invitarli a dichiararsi ancora disponibili per 
continuare nell’impegno ed essere magari 
confermati nell’incarico e ci auguriamo anche 
gente nuova, parrocchiani di Sant’Antonio 
per territorio o per scelta, che vogliano farsi 
avanti con coraggio e con disponibilità. 
DAL 6 al 18 GENNAIO tutti coloro che sono 
disponibili a continuare o iniziare si rendano 
presenti al Parroco o in Ufficio parrocchiale o 
per telefono (347-0353312).  
Quanto alle votazioni dovrebbe essere arrivato 
in casa vostra il materiale di spiegazione con 
tutte le indicazioni del caso. Leggetelo… 
Almeno questo chiediamo a tutti: non mancate 
al voto! Non è solo un diritto, è anche dovere, 
dovrebbe essere gioia di appartenenza… 
        I Padri Guanelliani   

La pagina del VANGELO
abbiamo visto la sua stella  
e siamo venuti per adorarlo 

                                          vangelo di  matteo 

VANGELO e OMELIA  
 

Come il Natale può cambiare la vita. Quella tua e quella 
degli altri. I Magi vedono la Luce e vanno, incontrano la 
Luce e diventano luce. Sì, chi la riceve accogliendola, può 
donarla intorno a sé perché anche la strada altrui sia più 
chiara. Chi diventa interiormente vigile vede quello che 
prima era impossibile, un mondo di persone che cercano 
luce, che attendono luce. E non lo sanno. Festa della Luce 

PENSIERO della settimana 
 

 
 

Si dice che i dinosauri  
si siano estinti perché si erano 
sviluppati in modo sbagliato: 
molta corazza e poco cervello, 
molti muscoli e poco intelletto. 
Non stiamo anche noi 
sviluppandoci  
in modo sbagliato:  
molta tecnica e poca anima? 

          

Joseph Ratzinger 

Famiglia Guanelliana  
 

Venerdì prossimo 11 Gennaio alle ore 18 
celebreremo nella Cappellina delle nostre 
Suore la Messa mensile della Famiglia 
guanelliana; religiosi, cooperatori e giovani  

EPIFANIA DEL SIGNORE 
Una festa cristiana che cade il 6 gennaio, cioè dodici giorni dopo 
il Natale. Con Pasqua, Pentecoste e Natale, quella dell'Epifania 
costituisce una delle massime solennità della Chiesa. 
Nel III secolo i cristiani iniziarono a commemorare, con il termine 
Epifania, le manifestazioni divine (come i miracoli, i segni, le 
visioni) di Gesù. In particolare si sottolineavano: l'adorazione dei 
Magi, il battesimo di Gesù ed il primo miracolo avvenuto a Cana. 
Oggi con ‘Epifania’ si intende, invece, l’adorazione dei Magi.  
I Magi sono stati interpretati come Re Magi per l'influsso di Isaia 
60,3, e per indicare l’universalità delle genti che riconosce e 
adora Cristo, sono stati attribuiti loro i loro nomi di Melchiorre 
(semitico), Gaspare (camitico) e Baldassarre (giapetico), che 
sono i tre grandi ceppi razziali della storia dell’umanità. 
Secondo il Vangelo di Matteo (2,2) i Magi (non precisati nel 
numero), guidati in Giudea da una stella, portano in dono a Gesù 
Bambino, riconosciuto come "Re dei Giudei", oro (omaggio alla 
sua regalità), incenso (omaggio alla sua divinità) e mirra 
(anticipazione della sua futura sofferenza) e lo adorano. 
E’ la prima manifestazione della divinità di Gesù all' umanità, con 
la visita, l'offerta di doni e l'adorazione dei magi, autorevoli 
esponenti di un popolo totalmente estraneo al mondo ebraico e 
mediterraneo. Per questo ha trovato riscontro in numerosissime 
opere d'arte. Si pensi al Maestro di Vienna, Botticelli, Perugino, 
Ghirlandaio, Fra’ Angelico, Wan der Weyden, Raffaello, Durer, 
Pontormo…solo per citare i più noti della storia dell’Arte.

chi può votare PER IL CONSIGLIO
 

 Tutti coloro che: 
 sono battezzati e hanno già 16 anni 
 vivono in territorio parrocchiale o 
frequentano Sant’Antonio per scelta 

chi può candidarsi AL CONSIGLIO 
 

 Tutti coloro che: 
 battezzati, cresimati già 18enni 
 vivono in territorio parrocchiale o 
frequentano Sant’Antonio per scelta


